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Il workshop di progettazione architettonica: TE.MA. Mediateca della TErra e del 
MAre alla Foce del Fiume Esino si è sviluppato partendo da un’analisi territoriale, 
che inizia dalla foce dell’Esino fino a raggiungere l’entroterra nei pressi della città di 
Jesi. 
Lo studio effettuato su larga scala dell’intero territorio, mi ha portato ad individuare 
una diversificazione di due grandi realtà. Le zone con una forte matrice di carattere 
artificiale, in particolare alla foce del fiume, dove è posizionata l’imponete raffineria 
dell’Api a Falconara Marittima, la quale genera un enorme piastra accostata al mare. 
L’altra è posizionata all’interno dell’aggregato urbano e si frammenta lasciando 
sempre più spazio al verde, dove già a pochi chilometri è possibile trovare il Parco 
del Cormorano. L’ultima area che ho individuato percorrendo l’asta fluviale è stato il 
parco di Ripa Bianca, un ex discarica riqualificata e convertita in parco naturale. 
Da questa prima analisi ho individuato quindi la zona di progetto, posizionata nei 
pressi del parco del Cormorano con lo scopo di creare una struttura che fungesse da 
cerniera tra la zona industriale e quella naturale e cercando quindi di ibridare queste 
due realtà all’interno della Mediateca. 
Il progetto viene sviluppato sull’idea della “piastra”. La prima operazione 
progettuale è stata quella di intersecare elementi già esistenti, come il ponte di 
collegamento da una sponda all’altra del fiume inglobando il capannone 
preesistente utilizzato in tempi precedenti come una marmeria. 
La seconda operazione  del progetto è stata poi quella di lavorare sulla piastra 
operando per sottrazione, creando quindi una corte interna la quale permette 
l’entrata della luce nelle zone destinate alla lettura e l’affaccio alla sponda del fiume. 
Per estrusione posizionando una torre che entra fino all’interno, la struttura si 
innalza per diversi metri al di sopra del piano di copertura permettendo così al 
visitatore di affacciarsi sull’intero territorio circostante, diventando un vero e 
proprio osservatorio. 
L’ultima operazione è stata infine quella di aggregare tutti gli elementi progettuali e 
gli sbalzi di livello del territorio attraverso rampe e scalinate che fungono da sistemi 
serventi per la struttura. 
Lo spazio interno della Mediateca è stato gestito riprendendo gli elementi di 
un’open space  permettendo di spostarsi da un area all’altra della struttura 
minimizzando e ottimizzando i tempi. Tutto lo spazio viene infine illuminato tramite 
dei lucernai posizionati sul piano di copertura e disposti a fasce alternate. 












